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CONDIZIONI 

Prezzo di abbona-
mento Napoli a do-
niirilio e Pro% incie di 

Franco di porto. 

I rtine•zire Lire 10 20 

westre Lire 18 70 

Annata Lire 3$ 00 

Per gli abbo-
nali di Napoli 
che lo mandano 
essi a ritirare 
ali' Ufficio del 
Giornale Tritate-
*tre Lire 8 30 
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DEGLI ASSOCIATI 

Un numero 
staccato Lire • 21 

Per la Francia 
da aggiungersi 
p,r ogni ironie-
;Afe L. 7 50 

Pel Belgio L. 5 00 

Pel Portogallo 
e la Spagna L. 7 10 

. Per la Turchia 
\ 

5 
Grecia e Egit-. 

..,>- t o • - • • . L. 5 30 
*--. ;.--

A .2..4 

• 4,%.;•4:H;h.,5 iZ.:)ì. 

Per Malta e le 
Isole lonie. . L. 3 51 

L'Arlecchino esce aule I Giorni, meno le Donaeniclac. 

Le spedizioni nelle Prolincie e ali' Estero si faranno nei giorni di Matleill, G'ovedi e Sabato.—Lettere, plichi, siampe e Denari non 
carnivori ricei mi se non franchi di posta coli' indirizzo a .4. Dire:nere nell'Ufficio del Giornale Strada Toledo 160 —Le asso-
. ti/ioni p :mono dal primi) e sedici di orni mese. — Per le iit.erzioni ed ;misi il prezzo sarà convenuto alla ainiche‘ole. —I riee% 
noti saraitam %ali.li se non quelli che CS111110 bollati direttanteMe dall'Amministrazione del Giornale, 

..... 

AVVISO 

Eunsolantissinio per i lettavi. ed anche 
per gli scrittori 

Domani e posdomani secondo il 
solito non uscirà il giornale — COI 
Capitone in corpo non si può fare e 
non si può ricevere lo spirito. Il Ca-
pitone una brutta bestia! 

LA DIREZIONE 

:311,  .`"14ZZLI,-..00C21~i-Z "=Z.10111MID .̂-~Nir.j522V1' 

‘POLI :2 it• MUMMIE 

Voi non sapete il guaio che stiamo passando? 

Oh poverelli noi siamo rovinati ! 

E dire che noi,pensiatno a divertirei,a mangiarci il 

Cnpitone, ad andarci a sentire, anzi a vedere la .pulci 

ai Portici e non einearielliarno di questa famosa Tro-
pea che ci sta cadendo sulle spalle. 

Noi vi ricordate al .18 di Bombesca Memoria quan-
do i nostri candidi , spontanei ed inermi santafede ci 
rompevano i talloni con l' arrivo di quella famosa 
flotta Ga!lo Ispana che sempre doveva arrivare e che 

non arrivava mai? 

Ebbene,se vi ricordate questo, sappiamo che ades-

so la scena è cambiata. 
Mi spiego meglio. 
Adesso tutti gli scolacarrafelle, ordinati a Legione 

col CIABATTINO per guida di destra, col PAPA 
GIUSEPPE per guida di sinistra e con NAPOLI per 
bandiera, vanno sostenendo che debbono arrivare i 

Galli imbarcati sulla flotta Svizzera per restituire a 

Pi-pio le Marche e I' Umbria che gli hanno levato i 

popoli. 
Povero Pi-pio! si vede proprio che non può vivere 

senza quelle due mollichelle, chiamate; MARCHE ED 
UMBRIA. 

Senza Umbria poreriello? 
Compri Pio somme 
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E dovete sapere che il Marchese dei Cavalli Storni 

non appena ha saputo la gran notizia, è stato preso 
da tale vertigine che non fa altro che passeggiare in 

carrozza dalle sette del mattino alle sette della sera, 
e dalle sette della sera alle sette del mattino sugli sco-
gli del Molo per osservare col suo spioncino se vede 
uscire dalle bocche di Capri le famose poppe della fa-
mosa flotta Svizzera. 

Ora voi vedete un poco queste guaio dove ci stava 
conservato? 

Invece di guadagnar terreno, doverne perdere! 

Invece di aver la Città dei Torcicolli, restituite an-
che le Marche e l'Umbria. 

Oh ! poveri noi! poveri noi !! 
Lasciami andare a fare il begaglio, perchè se arri-

va la flotta Svizzera , non vorrei farmi trovare alla 

sprovvista. e non vorrei avere la sorte dell'Ammira-

glio Caraeciolo. 
Povere bestie !! ! ! 

• 

L' UOMO DEL 2 DI QUESTO MESE 

Personaggi 

TRAGEDIA 

L' Uomo del 2. 
Scassatroiti. 
Farini. 
Rama. 
Popolo. 

ATTO PRIMO 

La scena é a Parigi. 

UOMO—(parlando a Roma) Io ti voglio. 
ROMA— (meravigliata) Tu mi vuoi!! 
SEASSAT con ironia) Egli la vuole. 
POPOLO—(con slancio) Noi la vogliamo. 
ROM A— (tutta contenta) Voi mi volete? 
I; UOXIOHpensoso) Essi la vogliono! 

ATTO SECONDO 

La scena è sulla sponda del Tevere. 

Si; ‘SSAT—(parlando al popolo) lo mi batterò. 
POPOLO—allegro, Tu ti batterai. 
11031A — ;prende per un braccio Scassaironi e mo-

tirandolo al popolo dice): Egli si batterà. 

(Qui siegue una festa universale, si cantano una deci-
na di Te-Deum, una ventina di canzoni: in questo 
momento suona il tamburo che annunzia la vici-
nanza degli Zuavi Pontificii comandati da Meroda 
Friotta, ed il popolo ebro di gioia esclama): Noi ci 
batteremo. 

• 
CZASSAT—tira fuor un lungo spadone , ed invita il 

popolo a giurare, dicendo): Voi vi batte-
rete. 

(Il popolo giura e Roma fuor di se dalla gioia escla-
ma): Essi si batteranno. 

ATTO TERZO 

La scena Z. fuori le mura di Roma. 

FARMI— (col proclama in mano) 
Bisogna, bisogna, bisogna aver pazienza 
Lasciarla, lasciarla, lesciarla maturare.. 

lo l' ho firmato. 
ROMA—(rirnpraeeraxdolo) Tu I' hai firmato! 
POPOLO—(con rabbia) Egli I' ha firmato. 

(Qui cala il sipario come per incanto in mezzo ai fischi 
generali). 

ATTO QUARTO 

L'azione non è cominciata, e si è ritornato ai con-
certi. 

L' OPINIONE fa da suggeritore. 
La SINISTRA vorrebbe montare lo spartito, ma 

non vorrebbe riconoscere L' Opinione come suggeri-
tore. 

1). Silvio Spaventa si contenta del posto di bollet-
tinaio. 

NUOVA LEGGE 

Maledech è diventato uno statuto statario ambu-
lante. 

II Eeld è il potere legislativo, perchè è una Came-
ra di deputati ambulante , #1k,,ile egli stesso è 
dritta , sinistra e centro, e quindi gli è facile di ap-
provare a maggioranza assoluta quello che gligare e 
piace. 
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Di questa Camera fa anche parte il suo trabante , 
il quale risponde la messa e dice sempre : sissignore 
c loglio. 

11 Feld è anche potere esecutivo perchè mette ad 
esecuzione le leggi da lui fatte e sanzionate dall'alte-
rato irabanie,ed è anche esecutivo perchè fa eseguire 

fucilazioni in prima istanza. 
Ecco come i Veneziani tenendo Maledech in... se-

no hanno la più larga costituzione del mondo. 
Ma %citiamo al busillis. 
Maledeck è un atomo di penna', e son sicuro che i 

posteri quando parleranno di lui,diranno certamente. 

Mollo egli oprò col senno e con la mano 
Molto soffrì nel palatesca acquisto. 

L'ultima sua ordinanza che impone ai Veneti fug-
giaschi di ritornare in patria è un capodopera. 

Il motivo di questa legge è più chiaro del brodo di 
Raffaele alla Galitta. 

Maledeck a quese ora ha messo nelle quaranta-
quattro tutt'i Veneti residenti in patria.come sapete. 

Se non tornassero gli espatriati il povero Feld 
Krderebbe. il gusto dello carcerazioni e sarebbe co-
stretto a mettere se stesso in garyiubbola. 

Per quanto mi scrive il mie amico Pantalone 
pare che l' ordinanza del teld sia concepita così. 

Art. — Tutti' i sudditi Veneti del mio illustre 
Imperatore che sono fuggiti dalla patria sono obbli-
gati a far ritorno nello spazio di ventiquatte ore, an-
ela! che dimorassero in America. 

Art. 2.° — Quelli che trasgredissero alla legge e 
ami 'lenissero a fare subito atto di presenza con l'as-
C11/3 nei paterni stati da me corretti, andranno sog-

:zetli alla perdita dei loro beni, che passeranno nelle 
mie mani. 

Ari 3.°— Coloro che ritorneranno in patria, non 
andranno soggetti alla perdita de' beni, ma verranno 
carcerati. 

NOTIZIE DEI. NON-INTERVENTO 

1 Francesi sono entrati a Jalapa dopo aver distrutto 
l'esercito Messicano, compreso le guardie cilielie. 

Il generale Forey prima di entrare a 'Mafia ha pub-
blicato un proclama, nel quale dichiara che esso —il 
generale—non ha odio alcuno verso i Messicani, e se 
li ammazza gli è solo per sottrarli all'incapacità del 
loro Governo. 

Questa dichiarazione sul conto dei morti ha tran-
quillato i vivi. 

L'entusiasmo peri Francesi è immenso. 
Gli abitanti di Jalapa — specialmente le donne—

si esercitano a pronunciare il ouL,. per prepararsi al 
plebiscito. 

%Giuntici t, 

Povero Feld ! se io fossi il tuo grazi( so Imperatore 
ti darei il titolo di Strafeld !! 

SCIAIIADA 

Il primo in molta copia 
Oggi tu puoi veder dell' uomo in viso: 
Un vale estemporaneo 
Nelle altro io ben ravviso: 
Un angeli° è il rotai; ma, o lottar, bada 
Cile mai d' assomigliarlo non t'accada. 

Sciarada precedente—INTElAurro 
LENTI 

Disfrri Flethlei 6 ,( 

ARLECCIliN0 .Ni APPASSHINATI---Ooma-
ni essere .1.aiale --- Arlecchino augurarti 
cento giorni fe.ici---Buon'appetito---Ottimo 
Capitone-- Aiagnitica 

ARLECCHINO A MARFOR:0---Asvisare Ciccillo 
--- l'altra sera esserci stata festa matrimo-
niale. casa famoso Saulafede --- imitati es-
sere tuffi andati con croci Ciecid petto ---
Magnifico vedere---Semlurare tanti sorci dc-
corali— Foglio venturo nomi, domici-
lio—professioni. 

AIRECCII NO A IMPUTINO — Farti miei 
complimenti per tua CHARCUTERIE — Ra-
gazza Comptoir essere migliore boccone 
3lagazzino — Non sapendo ragazza lingua 
italiana--conte regolarsi prr cercare diver-
sa specie salami ?—llispondere tosto. 

AVVISO LIBRARIO 
Libreria Strada Toledo. 

Si è pubblicato il volume undecimo della Nuova 
Biblioteca dell' Italiano,clie è il quinto del Gualterio. 

Con questo solito',  si èdato principio alle RIFOR-
ME. promesse dal'. illustre autore le quali avranno 
termine col sesto ed ultimo volume dell' opera che è 
già sotto stampa , completandosi così la Biblioteca 
anzidetta. 

Gerente Responsabile—R. Pollice 

TIPOGRAFIA Dl F. FERRANTE 


